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AGGREGATI COMPATTI
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MODULO 1Viet
ato

 og
ni 

tip
o d

i p
rod

uz
ion

e a
nc

he
 so

lam
en

te 
pa

rzi
ale



• MODULO 1 (4 ore)

• a) progettazione energetica

• - confronto fabbisogno energetico edificio tradizionale e nZEB

• - analisi dei fabbisogni potenza/energia in una specifica località

• b) funzionalità aggregati compatti (pompe di calore, sistemi ventilazione, accumuli, accessori) potenze e 
modalità di copertura

• - tipologie impiantistiche e confronto tecnico/economico in funzione dei fabbisogni energetici

• - aggregati compatti: analisi delle varie configurazioni

• MODULO 2 (4 ore)

• a) progettazione dell’integrazione di sistemi aggregati compatti (riscaldamento, ventilazione, raffreddamento, 
ACS) esempi e calcoli.

• - selezione e dimensionamento

• - esempio di calcolo delle prestazioni stagionali 

• b) distribuzione aeraulica

• - scelta del corretto posizionamento dell'unità nell'edificio

• - distribuzione aeraulica

• - tipologie di diffusori, caratteristiche e posizionamento

• - analisi perdite di carico della distribuzione aeraulica

• - calcolo energetico comprensivo del consumo energetico per distribuzione
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Fabbisogni per trasmissione

Fabbisogni per ventilazione

L’acqua calda sanitaria è 

una voce importante nel 

totale del fabbisogno 

energetico.

Evoluzione fabbisogno edifici

Fabbisogni per ACS
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Revisione 11300-2:2019  

il recuperatore ACS  riduce di 1/3 il fabbisogno di ACS

Viet
ato

 og
ni 

tip
o d

i p
rod

uz
ion

e a
nc

he
 so

lam
en

te 
pa

rzi
ale

https://www.youtube.com/watch?v=EpnLjm-TXxk&list=PL77RvgOjZuc7xuV0IPMdl3fHMclfInW7N&index=6&t=0s


Calcolo del fabbisogno di energia corretto per recupero di calore dai reflui di scarico

Qw,sys,out rec = Qw,sys,out × (1 - Cr) [kWh]

Qw,sys,out = fabbisogno di energia utile per ACS [kWh]

Cr = coefficiente di recupero [-]

Cr può essere determinato in due modi differenti:

1) direttamente come dato di targa del prodotto (Rendimento del recuperatore / 100);

2) utilizzando la seguente formula di calcolo:

Cr = ε × Cs × Cc 

ε = efficienza media annuale dello scambiatore (dato di targa del prodotto)

Cs = coefficiente correttivo dell’efficienza che tiene in considerazione i transitori iniziali e le perdite di distribuzione della tubazione di collegamento 

tra lo scambiatore e l’erogatore (dato di input; di default pari a 0,85)

Cc = coefficiente che tiene in considerazione della presenza, e quindi il possibile utilizzo, in una unità immobiliare di vasche e docce senza 

recuperatore.

Cc = 0,4 × nd,rec / ( 0,4 × nd + nv )

nd,rec = numero di erogatori doccia presenti nella zona, provvisti di recuperatore (dato di input)

nd = numero totali di erogatori doccia presenti nella zona (dato di input)

nv = numero di erogatori vasca presenti nella zona (dato di input)

0,4 = coefficiente che considera il rapporto tra l’energia dovuta a doccia e quella dovuta a vasca.

Dopodiché il calcolo procede normalmente secondo il classico flusso di calcolo della UNI TS 11300 – 2
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Caratteristiche
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Schemi installativi
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La ventilazione meccanica 

controllata diventa una 

necessità indispensabile per 

la vivibilità e per il recupero 

energetico.

Evoluzione fabbisogno edifici

Fabbisogni per trasmissione

Fabbisogni per ventilazione

Fabbisogni per ACS
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Apertura finestre

Il rinnovo dell’aria è discontinuo

Le dispersioni sono incontrollate

Singolo flusso  senza recupero del calore

Doppio flusso  recupero del calore

Ventilazione tradizionale

Ventilazione 

Meccanica  ventilatori per la movimentazione dell’aria

Controllata  portata aria predefinita

L’energia ceduta all’esterno durante l’apertura delle 

finestre rappresenta un valore molto importante  
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Ventilazione meccanica controllata – SINGOLO FLUSSO

NO RECUPERO DEL CALORE 

L’energia ceduta all’esterno durante il rinnovo dell’aria rappresenta 

sempre più la voce principale del fabbisogno energetico dell’edificio Viet
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Ventilazione meccanica controllata – DOPPIO FLUSSO

SI RECUPERO DEL CALORE 

SOLO SULLE STANZE PERIMETRALI

…. efficienza?  …. efficace rinnovo dell’aria? Viet
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Ventilazione meccanica controllata – DOPPIO FLUSSO

SI RECUPERO DEL CALORE 

Recuperatore 

STATICO

Recuperatore 

ENTALPICO

Recuperatore 

TERMODINAMICOViet
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VMC con solo 

recupero 

termodinamico

VMC con recupero 

combinato statico 

+ termodinamico

Norma UNI EN 16573:2017

EHA= Exhaust air ETA= Extract air ODA= Outdoor air RCA= Recirculation air SUP= Supply airViet
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VMC con recupero combinato 

passivo + termodinamico

-5°C 20°C

30°C

Compressore 

inverter

CondensatoreEvaporatore

Filtro PM1 80%
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Il recupero termodinamico migliora l’efficienza ed il comfort interno
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Pompa di calore 

idronica 48%

Recuperatore 

termodinamico

52%

• La sorgente termica del recupero termodinamico HRA Domo è l’aria di estrazione a 20° in inverno, 

condizione che rende la pompa di calore estremamente efficiente.

• L'importante contributo di energia fornita garantisce un rilevante miglioramento dell'efficienza stagionale.

Pompa di calore 

idronica 41%

Recuperatore 

termodinamico

59%
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Pompa di calore: principio di funzionamento

Compressore

Condensatore

Evaporatore

Pf = Potenza 

frigorifera

Pt = Potenza 

termica

Pa = Potenza 

elettrica assorbita

Pt = Pf + Pa

La potenza recuperata 

dall’aria estratta è la 

potenza frigorifera
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Recupero termodinamico

200m3/h @ 20°C

-5°C 200m3/h @ 22,3°C

Pt = 1,86kW

Pa = 0,36kW

Pf = 1,86-0,36= 1,50 kW

-2°C

COP= Pt / Pa = 1,86 / 0,36 = 5,17Viet
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Recupero di energia

200m3/h @ 20°C

-5°C 200m3/h @ 22,3°C

Pt = 1,86kW

Pa = 0,36kW

Pf = 1,86-0,36= 1,50 kW

-2°C

Potenza aria rinnovo da -5° a 20°=

Dt= 25° @ 200m3/h

1,7 kW

Efficienza= Potenza recuperata/Potenza aria rinnovo = 1,5 / 1,7 = 0,8823  = 88%Viet
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Winter indoor temperature 20 °C

FreshAir volume 200 m3/h

Outdoor temperature °C -5 -4 -3 -2 -1 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15

n° hours winter season (Milano) 0 2 56 52 123 120 195 264 320 281 297 328 339 316 283 274 262 329 300 252 272

Qv Fresh Air load W 1700 1615 1530 1445 1360 1275 1190 1105 1020 935 850 765 680 595 510 425 340 255 170 85 0

Fresh Air energy need @ 20°C kW/h 0 3,23 85,68 75,14 167,3 153 232,1 291,7 326,4 262,7 252,5 250,9 230,5 188 144,3 116,5 89,08 83,9 51 21,42 0

Total Fresh Air energy need @ 20°C kW/h

Thermodynamic Heat recovery thermal capacity W 1802 1805 1802 1796 1786 1785 1776 1799 1788 1765 1762 1766 1758 1754 1750 1749 1738 1740 1736 1731 1727

Thermodynamic Heat recovery electric absorpion W 314 314 322 329 338 344 352 355 366 372 379 388 391 398 406 418 425 434 442 451 459

Thermodynamic Heat recovery COP W/W 5,74 5,75 5,60 5,46 5,28 5,19 5,05 5,07 4,89 4,74 4,65 4,55 4,50 4,41 4,31 4,18 4,09 4,01 3,93 3,84 3,76

Thermodynamic Heat Recovery thermal energy kW/h 0 3,61 100,9 93,39 219,7 214,2 346,3 474,9 572,2 496 523,3 579,2 596 554,3 495,3 479,2 455,4 572,5 520,8 436,2 469,7

Total Thermodynamic Heat recovery thermal energykW/h

Thermodynamic Heat recovery electrical energy kW/h 0 0,628 18,03 17,11 41,57 41,28 68,64 93,72 117,1 104,5 112,6 127,3 132,5 125,8 114,9 114,5 111,4 142,8 132,6 113,7 124,8

Total Thermodynamic Heat recovery electrical energykW/h

Thermodynamic Heat recovery Seasonal COP

Energy recovery  

Seasonal efficiency

3025

8203

1855

4,42

6348

210%
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L’isolamento termico riduce 

enormemente i fabbisogni 

per trasmissione.

Evoluzione fabbisogno edifici

Fabbisogni per trasmissione

Fabbisogni per ventilazione

Fabbisogni per ACS
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Caldaia + radiatore

Caldaia condensazione + radiante

Caldaia cond. + solare termico + radiante + split (+VMC)

PDC A/W + radiante + fan coil (+VMC)

Evoluzione impiantistica
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Negli edifici ad elevatissime prestazioni gli attuali impianti sono adeguati?

Caldaia + radiatore

Caldaia condensazione + radiante

Caldaia cond. + solare termico + radiante + split (+VMC)

PDC A/W + radiante + fan coil (+VMC)

Evoluzione impiantistica
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Evoluzione fabbisogno edifici
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Fabbisogno abitazione basso 

consumo e contribuzione 

recupero termodinamico
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Recuperatore termodinamico

Pompa di calore Aria/Acqua

Centralizzatore

Router

Smartphone/APP

Viet
ato

 og
ni 

tip
o d

i p
rod

uz
ion

e a
nc

he
 so

lam
en

te 
pa

rzi
ale



Recuperatore termodinamico

Pompa di calore Aria/Acqua

Centralizzatore

Router

Smartphone/APP Energia prodotta 7226 kWh

Costo impianto 0,90€/kWh

Energia prodotta 6334 kWh

Costo impianto 2,13 €/kWh
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ABITAZIONE Località Milano

T progetto inv -5°C - T progetto est 32°C

Superficie= 140m2  --> Qrinnovo=190m3/h con 0,5Vol/h

Prisc = 6kW

Praffr= 5kW

ENERGIA ESTATE HRA (pass+att) 1221 kWh 59%

ENERGIA ESTATE pdc 838 kWh 41%

ENERGIA ESTATE 2059 kWh

ENERGIA inverno HRA (pass+att) 6005 kWh 52%

ENERGIA inverno pdc 5497 kWh 48%

ENERGIA inverno 11502 kWh

Tot Energia Estate+Inverno HRA (pass+att) 7226 kWh 53%

Tot Energia Estate+Inverno pdc 6334 kWh 47%

TOTALE 13561

IMPIANTO TRADIZIONALE IDRONICO+VMC passiva (SENZA ACS) IMPIANTO AGGR. COMPATTO (SENZA ACS)

costi all'utentefinale

energia 

prodotta 

Estate+Inverno 

(kWh)

costo 

€/kWh

costi 

all'utente

finale

energia 

prodotta 

Estate+Inverno 

(kWh)

costo 

€/kWh

PDC A/W split hydrobox 1 6000 € Aggregato compatto (senza acs) 1 6500 €

fan coil 5 2500 € distribuzione aeraulica 1 1500 €

installazione + componenti aux+elettrico 1 5000 € installazione 1 2000 €

TOT 13500 € 6334 2,13 TOT 10000 € 13561 0,74

VMC termodinamica 1 3000 €

distribuzione aeraulica 1 1500 €

installazione 1 2000 €

TOT 6500 € 7226 0,90

TOT IMPIANTO (senza ACS) 20000 € 13561 1,47
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Un sistema ad aria consente di raggiungere il comfort desiderato in tempi molto brevi

rispetto ai sistemi tradizionali. Non spreca energia e si adatta rapidamente alle escursioni

climatiche e ai carichi termici.Viet
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• Ventilazione 

Meccanica 

Controllata

• Recupero del calore

• Filtrazione dell’aria 

esterna e interna 

• Riscaldamento

• Raffreddamento
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• MODULO 1 (4 ore)

• a) progettazione energetica

• - confronto fabbisogno energetico edificio tradizionale e nZEB

• - analisi dei fabbisogni potenza/energia in una specifica località

• b) funzionalità aggregati compatti (pompe di calore, sistemi ventilazione, accumuli, accessori) potenze e 
modalità di copertura

• - tipologie impiantistiche e confronto tecnico/economico in funzione dei fabbisogni energetici

• - aggregati compatti: analisi delle varie configurazioni

• MODULO 2 (4 ore)

• a) progettazione dell’integrazione di sistemi aggregati compatti (riscaldamento, ventilazione, raffreddamento, 
ACS) esempi e calcoli.

• - selezione e dimensionamento

• - esempio di calcolo delle prestazioni stagionali 

• b) distribuzione aeraulica

• - scelta del corretto posizionamento dell'unità nell'edificio

• - distribuzione aeraulica

• - tipologie di diffusori, caratteristiche e posizionamento

• - analisi perdite di carico della distribuzione aeraulica

• - calcolo energetico comprensivo del consumo energetico per distribuzione
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aggregati compatti: 
analisi delle varie configurazioni

39

Norma UNI EN 16573:2017

Ventilazione per gli edifici – Verifica delle prestazioni di componenti per gli edifici 

residenziali Unità multifunzionali di ventilazione bilanciata per case unifamiliari, che 

includono le pompe di calore. 

DEFINISCE LA MAGGIOR PARTE DELLE 

SOLUZIONI/CONFIGURAZIONI DEGLI AGGREGATI 

COMPATTI
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40

La norma specifica i metodi di prova di laboratorio e i requisiti di prova per aerodinamica, classe 
energetica e prestazione acustica, delle unità bilanciate polifunzionali destinate a essere utilizzate in 
un’unica abitazione.

Nel caso di unità composte da più parti, questa norma si applica solo a quelle progettate e fornite 
come un pacchetto completo con le istruzioni di montaggio.

Essa copre le unità che contengono almeno, in uno o più involucri:

– ventilatori per l’immissione e l’espulsione dell’aria;

– filtri dell’aria;

– sistema comune di controllo;

e uno o più componenti aggiuntivi:

– pompa di calore aria-acqua;

– pompa di calore aria-aria;

– scambiatore di calore aria-aria.

Le unità che includono solo uno scambiatore di calore aria-aria e/o una pompa di calore aria di 
scarico-aria di rinnovo sono coperte da EN 13141-7.

Norma UNI EN 16573:2017

AGGREGATI COMPATTI: 
ANALISI DELLE VARIE 

CONFIGURAZIONI
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41

La norma specifica i metodi di prova di laboratorio e i requisiti di prova per aerodinamica, classe 
energetica e prestazione acustica, delle unità bilanciate polifunzionali destinate a essere utilizzate in 
un’unica abitazione.

Nel caso di unità composte da più parti, questa norma si applica solo a quelle progettate e fornite 
come un pacchetto completo con le istruzioni di montaggio.

Essa copre le unità che contengono almeno, in uno o più involucri:

– ventilatori per l’immissione e l’espulsione dell’aria;

– filtri dell’aria;

– sistema comune di controllo;

e uno o più componenti aggiuntivi:

– pompa di calore aria-acqua;

– pompa di calore aria-aria;

– scambiatore di calore aria-aria.

Le unità che includono solo uno scambiatore di calore aria-aria e/o una pompa di calore aria di 
scarico-aria di rinnovo sono coperte da EN 13141-7.

Norma UNI EN 16573:2017

AGGREGATI COMPATTI: 
ANALISI DELLE VARIE 

CONFIGURAZIONI

Cos’è una unità di 

ventilazione multifunzione

Viet
ato

 og
ni 

tip
o d

i p
rod

uz
ion

e a
nc

he
 so

lam
en

te 
pa

rzi
ale



42EHA= Exhaust air ETA= Extract air ODA= Outdoor air RCA= Recirculation air SUP= Supply air

AGGREGATI COMPATTI: 
ANALISI DELLE VARIE 

CONFIGURAZIONI
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43EHA= Exhaust air ETA= Extract air ODA= Outdoor air RCA= Recirculation air SUP= Supply air

AGGREGATI COMPATTI: 
ANALISI DELLE VARIE 

CONFIGURAZIONI
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44

AGGREGATI COMPATTI: 
ANALISI DELLE VARIE 

CONFIGURAZIONI

EHA= Exhaust air

ETA= Extract air

ODA= Outdoor air

RCA= Recirculation air

SUP= Supply air
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45

AGGREGATI COMPATTI: 
ANALISI DELLE VARIE 

CONFIGURAZIONI

EHA= Exhaust air

ETA= Extract air

ODA= Outdoor air

RCA= Recirculation air

SUP= Supply air
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A. Filtro aria immissione

Purifica l’aria esterna di rinnovo

prima dell’immissione in

ambiente con un filtro F7 a

bassa perdita di carico di serie..

C. Ventilatori di mandata ed

espulsione

Ventilatori centrifughi di tipo

radiale a pale rovesce con

motori EC a

controllo elettronico di velocità

ed a basso consumo.

D. Scambiatore di calore

Scambiatore di calore statico di

tipo entalpico in polipropilene a

flussi controcorrente per

altissime efficienze di recupero

del calore sensibile e latente

F. Scambiatore interno della pompa di calore

Cede energia, termica o frigorifera, all’aria in

immissione.

L. Struttura

Struttura in doppia pannellatura

in lamiera zincata internamente

e verniciata

esternamente RAL9003 con

isolante interposto, spessore

20mm, densità 42 kg/m3

O. Imbocchi circolari

Imbocchi circolari con

guarnizione di tenuta per

collegamento alle canalizzazioni

dell’aria.

d.125mm per gr. 20H

d.160mm per gr. 30H-40H-50H

M. Pannello inferiore

Pannello inferiore facilmente

accessibile per manutenzione

ed ispezione.

Ispezione filtri rapida e senza

attrezzi con accesso dal basso.

N. Scarico condensa

Doppio scarico per evacuazione

condensa con sifone in

dotazione

B. Filtro aria espulsione

Previene lo sporcamento dello

scambiatore con un filtro F7 a

bassa perdita di carico di serie..

Ambiente esterno 

Ambiente interno

H

C

M

A
D

B

F

G

E

L

C

H. Quadro elettrico

Quadro elettrico , escluso dal

flusso d’aria con scheda

elettronica di controllo e

regolazione.

E. Compressore

Compressore ermetico rotativo

inserito in un vano tecnico

isolato acusticamente e

separato dai flussi aria

G. Scambiatore esterno della pompa di calore

E’ il secondo stadio di recupero, dopo il recuperatore a

flussi incrociati. Recupera l’energia, termica o frigorifera,

dall’aria in espulsione.

O

N
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Funzionamento invernale:

• L’aria viziata «A», estratta dai bagni e cucina ad una temperatura di 20°C, attraversa lo scambiatore statico «B» e 

cede circa il 90% del suo calore all’aria di rinnovo proveniente dall’ esterno, dopodichè l’aria passa attraverso 

l’evaporatore «C» della pompa di calore che recupera l’energia residua.

• L’aria di rinnovo «E» prelevata dall’esterno, attraversa lo scambiatore statico «B» e sottrae l’energia dell’aria di 

espulsione, dopodichè l’energia recuperata all’evaporatore «C» viene moltiplicata dalla pompa di calore e ceduta 

all’aria di rinnovo attraverso il condensatore «F» e viene immessa nei locali nobili ad una temperatura ideale.
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Funzionamento nelle mezze stagioni:

• Quando le condizioni esterne sono migliori, in termini di temperatura, alle condizioni interne, il controllo dell’unità 

disattiva il compressore ed immettendo aria di rinnovo con un contenuto energetico gratuito. Questa funzionalità viene 

chiamata FREE COOLING.
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Funzionamento in raffreddamento:

• In Estate l’unità provvede a ventilare gli ambienti recuperando fino al 90% dell'energia attraverso il recuperatore di 

calore sensibile «B».

• Il ciclo frigorifero viene invertito permettendo oltre al recupero dell’energia dall’aria estratta che attraversa il 

condensatore «C», anche la deumidifica dell’aria che attraversa l’evaporatore «F» ed immessa in ambiente. 

• Attraverso la pompa di calore, l’unità provvede a deumidificare l'aria evitando immissioni di aria umida in ambiente e 

contribuendo al fabbisogno frigorifero dell'ambiente stesso.
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HRA DOMO
80 e 140 m3/h

Recupero termodinamico

Compressore on/off
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HRA-i DOMO
200 e 300 m3/h

Recupero termodinamico

Compressore INVERTER
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I vantaggi del recupero termodinamico

F7
Efficienza

di filtrazione

>95%
Recupero 
invernali

7

COP 10
Efficienza 

complessiva 
a -5°C

QUALITA’ ARIA

• espelle l’aria viziata

• immette aria esterna purificata e climatizzata

COMFORT

• continuo e rapido adattamento al comfort richiesto nella mezza stagione

RISPARMIO ENERGETICO

• recupera energia sia fase invernale che estiva in modo estremamente 

efficiente

• fornisce ulteriore potenza contro i carichi ambiente

• riduce i costi di esercizio

• valorizza la classe energetica dell’edificio

Viet
ato

 og
ni 

tip
o d

i p
rod

uz
ion

e a
nc

he
 so

lam
en

te 
pa

rzi
ale



53

AGGREGATI COMPATTI: 
ANALISI DELLE VARIE 

CONFIGURAZIONI

EHA= Exhaust air

ETA= Extract air

ODA= Outdoor air

RCA= Recirculation air

SUP= Supply air
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VMC

PDC

ACS

Fino a 425 m3/h

Fino a c.ca 2 kW termici

ESPANDIBILE

Fino a 180 litri

ESPANDIBILE

COMPACT P
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È un recuperatore di calore abbinato ad una pompa di calore che usa come sorgente fredda 

l’aria esausta invece che l’aria esterna

Recuperatore termodinamico
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Modalità di funzionamento 
 

                  Recupero passivo del calore 

 
                    Recupero attivo del calore 

 
 

L’aria  esausta  proveniente  dagli  ambienti  e  l’aria  

esterna di rinnovo vengono introdotte nel 

recuperatore passivo. 

L’aria   esausta   più   calda   cede   calore   all’aria  

esterna  di  rinnovo.  Il  livello  termico  dell’aria  di  

rinnovo in uscita dal recuperatore è già sufficiente 

per  soddisfare  i  fabbisogni  dell’abitazione,  per  cui  

il compressore non si accende. 

In questo regime gli unici assorbimenti dell’unità  

Compact P sono dovuti al funzionamento dei 

ventilatori. 

Il consumo elettrico si attesta su poche decine di 

Watt. 

Il  livello  termico  dell’aria  di  rinnovo  in  uscita  dal  

recuperatore passivo non è sufficiente per 

soddisfare  il  fabbisogno  dell’abitazione,  per  cui  è  

necessario attivare il recupero attivo in pompa di 

calore. 

L’aria  esausta  in  uscita  dal  recuperatore  possiede  

infatti ancora del calore, il quale viene sfruttato 

per far evaporare il fluido frigorigeno. 

Lo stesso fluido viene quindi inviato al 

compressore, dal quale va a cedere calore prima 

al  serbatoio  ACS  e  poi  all’aria  in  immissione,  per  

mezzo del condensatore. 

La potenza termica generata per riscaldare 

l’ambiente  e  produrre  ACS  è  ottenuta con valori 

di COP elevati. 

Il consumo elettrico massimo in questa modalità 

operativa è inferiore a circa 500 Watt (funzione 

delle reali condizioni al contorno). 
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Bypass 

 
                         

 

 
 

 

Raffrescamento attivo  

 

L’aria  esterna  di  rinnovo  può  andare  a  scambiare  

calore  con  l’aria  esausta  nel  recuperatore  passivo  o,  

in alternativa, sfruttare il bypass (come in figura). 

Se  l’aria  di  rinnovo  è  a  temperatura troppo alta per 

poter soddisfare le esigenze di raffrescamento, si 

attiva   il   compressore,   l’aria   cede   parte   del   suo  

calore  al  fluido  frigorigeno  nell’evaporatore  e  viene  

infine immessa in ambiente. 

Dall’evaporatore  il  fluido  frigorigeno  viene  inviato 

prima al compressore e successivamente a cedere 

calore a titolo gratuito (funzionalità a recupero 

totale) nel serbatoio ACS. 

L’eventuale   calore   residuo   viene   infine   ceduto    

all’aria  di   es

p

ul s i one  nel  co nde nsatore. 

Il raffrescamento estivo, abbinato alla funzionalità 

di recupero totale, consente di raggiungere i valori 

più  elevati di COP. Si ottiene in questi casi infatti 

un doppio effetto utile. 

Anche per questa funzione il consumo elettrico 

massimo si attesta circa sui 500 Watt.  

Nelle stagioni intermedie, quando la temperatura 

negli ambienti è superiore a quella esterna, si può 

sfruttare   direttamente   l’aria   di   rinnovo   per   il  

mantenimento delle condizioni di comfort in 

ambiente. 

Viene infatti attivato il bypass, grazie al quale si 

evita il passaggio   dell’aria   di   rinnovo   nel  

recuperatore passivo, immettendo la stessa 

direttamente in ambiente. 

L’aria   esausta   attraversa   il   recuperatore   e   viene  

espulsa. 

Gli unici assorbimenti della macchina sono dovuti 

al funzionamento dei ventilatori, che anche in 

questo caso si attestano su poche decine di Watt. 

Riscaldamento attivoRecupero passivo del calore Raffrescamento attivo

Diverse Modalita’ Di Funzionamento
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Modalità di funzionamento 
 

                  Recupero passivo del calore 

 
                    Recupero attivo del calore 

 
 

L’aria  esausta  proveniente  dagli  ambienti  e  l’aria  

esterna di rinnovo vengono introdotte nel 

recuperatore passivo. 

L’aria   esausta   più   calda   cede   calore   all’aria  

esterna  di  rinnovo.  Il  livello  termico  dell’aria  di  

rinnovo in uscita dal recuperatore è già sufficiente 

per  soddisfare  i  fabbisogni  dell’abitazione,  per  cui  

il compressore non si accende. 

In questo regime gli unici assorbimenti dell’unità  

Compact P sono dovuti al funzionamento dei 

ventilatori. 

Il consumo elettrico si attesta su poche decine di 

Watt. 

Il  livello  termico  dell’aria  di  rinnovo  in  uscita  dal  

recuperatore passivo non è sufficiente per 

soddisfare  il  fabbisogno  dell’abitazione,  per  cui  è  

necessario attivare il recupero attivo in pompa di 

calore. 

L’aria  esausta  in  uscita  dal  recuperatore  possiede  

infatti ancora del calore, il quale viene sfruttato 

per far evaporare il fluido frigorigeno. 

Lo stesso fluido viene quindi inviato al 

compressore, dal quale va a cedere calore prima 

al  serbatoio  ACS  e  poi  all’aria  in  immissione,  per  

mezzo del condensatore. 

La potenza termica generata per riscaldare 

l’ambiente  e  produrre  ACS  è  ottenuta con valori 

di COP elevati. 

Il consumo elettrico massimo in questa modalità 

operativa è inferiore a circa 500 Watt (funzione 

delle reali condizioni al contorno). 
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Soluzioni con solo aggregato compatto
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5

8

Impianto di climatizzazione, rinnovo dell’aria e ACS

con contenimento degli spaziViet
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5

9

Impianto di climatizzazione, rinnovo dell’aria e ACS

con contenimento degli spaziViet
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COMPACT P : funzionamento invernale
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COMPACT P : funzionamento estivo
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COMPACT P : Produzione sanitaria

62

COP [-] e potenza termica per la produzione

sanitaria in funzione della portata d’aria qv 

[m3/h] con temperature del serbatoio di 41°C, 

temperatura ambiente di T11 = 20°C e 

temperatura esterna T21 = 7°C, in accordo

con EN 255-3.

Portata d’acqua sanitaria prelevata in litri Vmax [L] per la Compact P 

in funzione della temperature di prelievo [°C] e stoccaggio 40°, 50° e 

60°C
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AGGREGATI COMPATTI: 
ANALISI DELLE VARIE 

CONFIGURAZIONI

EHA= Exhaust air

ETA= Extract air

ODA= Outdoor air

RCA= Recirculation air

SUP= Supply air
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Il riscaldamento e il raffrescamento avviene attraverso la diffusione di aria purificata

negli ambienti in modo omogeneo, alla corretta temperatura ed umidità.

Espulsione all’esterno

Acqua calda sanitaria

Estrazione aria viziata

Presa aria esterna

Presa di ricircolo aria interna

Mandata in ambiente

Il funzionamento di ELFOPack
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Il funzionamento di ELFOPack

N° 2 accumuli 

Acciaio INOX.

Totale 180 litri

ELFOPack produce acqua calda sanitaria per tutta la famiglia ad altissima efficienza in

inverno e gratuita in estate

60°C
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Qualità dell’aria: il filtro elettronico di ELFOPack

Filtra costantemente sia l’aria di rinnovo che di ricircolo, garantendo aria di qualità in casa,

senza sostanze nocive, pollini, batteri, germi, virus, nanoparticelleViet
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Efficienza energetica 
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Costi di gestione ridotti - Funzionamento in RISCALDAMENTO

Il compressore modula la sua potenza che viene ripartita per il trattamento dell’aria alle

condizioni di comfort e la produzione continua di acqua calda sanitaria.Viet
ato
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Costi di gestione ridotti - Funzionamento in RISCALDAMENTO

La continua e contemporanea produzione di acqua calda sanitaria aumenta l’efficienza

complessiva del sistema.

Alle condizioni limite avviene l’attivazione della batteria di post trattamento come

integrazione.Viet
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Costi di gestione ridotti - Funzionamento in RAFFREDDAMENTO

L’aria immessa, oltre ad essere trattata e portata alla corretta temperatura in funzione del

carico, viene deumidificata.

Il compressore modula la potenza in funzione solo delle condizioni di comfort interno.Viet
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Costi di gestione ridotti - Funzionamento in RAFFREDDAMENTO

La potenza termica prelevata dall’aria di immissione viene completamente recuperata e

ceduta per la produzione gratuita di acqua calda sanitaria.Viet
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Costi di gestione ridotti - Funzionamento MEZZE STAGIONI

Durante le mezze stagioni l’aria esterna, a condizioni favorevoli, viene immessa assieme a

quella di ricircolo opportunamente filtrata e miscelata senza l’attivazione del compressore,

riducendo ulteriormente i costi di gestione (free cooling).Viet
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Costi di gestione ridotti - Funzionamento MEZZE STAGIONI

Il compressore modula la potenza solo per la produzione di acqua calda sanitaria.Viet
ato
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Vantaggi della decentralizzazione

 Funzionamento indipendente per ogni singolo appartamento

 Nessuna contabilizzazione condominiale. ELFOPack allacciato all’utenza elettrica 

di ogni appartamento

 Eliminazione perdite termiche e costi di pompaggio del sistema di distribuzione 

centralizzato

 Maggiore superficie utilizzabile: eliminazione locale di servizio (centrale termica), 

cavedi, colonne di distribuzione e satelliti di contabilizzazione

 Eliminazione sistema solare termico centralizzato per assolvere obblighi di leggeViet
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Campo di applicabilità di ELFOPack

Accumulo Acqua Calda Sanitaria 180 litri: ideale per 4 persone con consumo di 

50 litri/giorno x persona

Da valutare i tempi di ripristino accumulo in presenza di vasche da bagno 

capienti o docce con portate elevate 

Potenza termica per soddisfare i fabbisogni di 

ventilazione + trasmissione + acs = 2,71 kW con -5°C di aria esterna

Massima portata aria di estrazione e rinnovo = 100m3/h 

Con 0,3 Vol/ora di ricambio aria equivale ad una abitazione di 120m2
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AGGREGATI COMPATTI: 
ANALISI DELLE VARIE 

CONFIGURAZIONI

EHA= Exhaust air

ETA= Extract air

ODA= Outdoor air

RCA= Recirculation air

SUP= Supply air
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HRA-i PLUS

L’unità per il comfort termico e la

qualità dell’aria delle abitazioni

a basso fabbisogno
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HRA-i PLUS  

L ‘unità per il comfort termico e la 

qualità dell’aria delle piccole 

abitazioni
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HRA-i PLUS è una unità in pompa di calore Aria/Aria ad
inverter con recupero combinato passivo + termodinamico

Sette funzioni in un’unica unità

1. Ventilazione meccanica controllata 

2. Purificazione aria 

3. Recupero combinato passivo + termodinamico 

attivo 

4. Riscaldamento,

5. Raffreddamento

6. Deumidifica

7. Free Cooling

Mandata 

aria totale

Estrazione 

aria viziata

Espulsione 

aria totale

Immissione 

aria esterna

Ricircolo 

aria interna

Presa 

aria esterna

Ricircolo 

aria interna
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di rinnovo

HRA-i PLUS  - L ‘unità per il comfort termico e la qualità dell’aria delle piccole abitazioni

2

1

13

4

5

5

6

7

L’unità è dotata di 

ventilatori PLUG FAN 

con motore DC 

inverter, dedicati per 

l’estrazione dell’aria 

viziata e l’immissione 

di aria di rinnovo. 

L’unità è dotata di 

ventilatori 

centrifughi con motore 

DC a portata costante 

e ventilatori radiali 

con motore DC a pala 

rovescia per il 

rinnovo aria

8

VENTILATORI 

RADIALI
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HRA-i PLUS  - L ‘unità per il comfort termico e la qualità dell’aria delle piccole abitazioni

Mandata aria rinnovo (80 m3/h)

Estrazione aria viziata (80 m3/h)

Espulsione aria viziata  (80 m3/h)

Immissione aria esterna (80 m3/h)
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HRA-i PLUS  - L ‘unità per il comfort termico e la qualità dell’aria delle piccole abitazioni

Mandata totale (300 m3/h)

Estrazione aria viziata (80 m3/h)

Espulsione aria totale  (300 m3/h)

Immissione aria esterna (80 m3/h)

Ricircolo aria interna (110 m3/h)

Ricircolo aria interna (110 m3/h)

Presa aria esterna (220 m3/h)
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HRA-i PLUS  - L ‘unità per il comfort termico e la qualità dell’aria delle piccole abitazioni

Mandata totale (300 m3/h)

Espulsione aria totale  (300 m3/h)

Ricircolo aria interna (150 m3/h)

Ricircolo aria interna (150 m3/h)

Presa aria esterna (300 m3/h)
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HRA-i PLUS  - L ‘unità per il comfort termico e la qualità dell’aria delle piccole abitazioni
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HRA-i PLUS  - L ‘unità per il comfort termico e la qualità dell’aria delle piccole abitazioni

960 mm
1000 mm

250 mm
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